
        
COORDINAMENTO 

Prot. n. 01/21/C.L.M        

Oggetto: indennità ex art 12 DPR 164/2002 
 

Queste organizzazioni sindacali intendono evidenziare una grave situazione che si sta 

verificando all’interno di questo Istituto nella corresponsione dell’indennità di presenza ex art 12 co. 3 

del DPR 164/2002.  

Di fatto ciò che si vuole rappresentare è una sostanziale sperequazione nel trattamento 

economico del personale di Polizia penitenziaria derivante dalla mancata corresponsione dell’indennità 

ad unità di Polizia penitenziaria del quadro permanente che svolge “

supporto”, all’interno del reparto per detenuti sottoposti al regime detentivo speciale ovvero attività già 

svolte dal personale alle dipendenze funzionali del Gruppo Operativo Mobile che parimenti talvolta 

svolgono“sorveglianza occasionale o attività di supporto

eche tuttavia percepiscono la citata indennità.

Risulta oltremodo evidente 

MVC, matricola 41 bis, addetto ufficio comando 41 bis), al personale di Polizia penitenziaria del quadro 

permanente che presta servizio all’interno del plesso destinato ai detenuti 41 bis,non viene corrisposta 

l’indennità in argomento poiché non rientrante nei criteri indicati 

esplicative della norma di cui all’articolo 12 comma 3 del D.P.R 164/2002;

Ciò premesso, alla luce delle recenti determinazioni della Direzione Generale del Personale e 

delle Risorse, in nome di una auspicata equità di rip

trattamento, si chiede, proprio al pari del personale GOM, che l’indennità in parola venga riconosciuta 

anche al personale in forza a Codesta struttura, ovvero del quadro permanente costantemente a 

supporto di tutti i servizi connessi al reparto 41 bis O.P..

Alla luce di quanto su esposto si invita pertanto codesta Direzione a voler sospendere e revocare 

eventuali indicazioni fornite per il recupero delle indennità in questione già corrisposte.

Tanto si rappresenta con fiducia che si possa intervenire, per scongiurare illogiche sperequazioni 

tra personale che di fatto svolge servizi analoghi, se non addirittura identici.

In attesa di riscontro, cordiali saluti.

 

  SAPPE         OSAPP         UILPA
                  (Greco A.)       (Cascino L.)         (Guerriero F.

Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n.39/1993
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e, p.c.    

del Personale e 
Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

Amministrazione Penitenziaria

Alle Segreterie Nazionali

Oggetto: indennità ex art 12 DPR 164/2002 – riferimento nota GDAP 459658.U del 18.12.2020

Queste organizzazioni sindacali intendono evidenziare una grave situazione che si sta 

verificando all’interno di questo Istituto nella corresponsione dell’indennità di presenza ex art 12 co. 3 

che si vuole rappresentare è una sostanziale sperequazione nel trattamento 

economico del personale di Polizia penitenziaria derivante dalla mancata corresponsione dell’indennità 

ad unità di Polizia penitenziaria del quadro permanente che svolge “sorveglian

”, all’interno del reparto per detenuti sottoposti al regime detentivo speciale ovvero attività già 

svolte dal personale alle dipendenze funzionali del Gruppo Operativo Mobile che parimenti talvolta 

a occasionale o attività di supporto”(servizio in sala regia/controllo cucina/casellario) 

che tuttavia percepiscono la citata indennità. 

 che nello svolgimento delle similari attività “

addetto ufficio comando 41 bis), al personale di Polizia penitenziaria del quadro 

permanente che presta servizio all’interno del plesso destinato ai detenuti 41 bis,non viene corrisposta 

l’indennità in argomento poiché non rientrante nei criteri indicati dalle disposizioni dipartimentali 

esplicative della norma di cui all’articolo 12 comma 3 del D.P.R 164/2002; 

Ciò premesso, alla luce delle recenti determinazioni della Direzione Generale del Personale e 

delle Risorse, in nome di una auspicata equità di ripartizione delle risorse e di omogeneità di 

trattamento, si chiede, proprio al pari del personale GOM, che l’indennità in parola venga riconosciuta 

anche al personale in forza a Codesta struttura, ovvero del quadro permanente costantemente a 

ti i servizi connessi al reparto 41 bis O.P.. 

Alla luce di quanto su esposto si invita pertanto codesta Direzione a voler sospendere e revocare 

eventuali indicazioni fornite per il recupero delle indennità in questione già corrisposte.

con fiducia che si possa intervenire, per scongiurare illogiche sperequazioni 

tra personale che di fatto svolge servizi analoghi, se non addirittura identici. 

In attesa di riscontro, cordiali saluti. 

UILPA- PP         SINAPPE         USPP         FNS/
Guerriero F.)            (Zerilli D.)         (Adamo F.)    (Mastroianni S.

 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n.39/1993

            

        Milano, 29/01/2020 
 

Al Signor Direttore 
della Casa di reclusione 

MILANO-OPERA 
Al Dr. Massimo PARISI 

Direttore Generale 
del Personale e delle Risorse 

Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 
ROMA  

Al Dott. Pietro BUFFA 
Provveditore Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 
MILANO  

Alle Segreterie Nazionali e Regionali 
LORO SEDI 

 
GDAP 459658.U del 18.12.2020. 

Queste organizzazioni sindacali intendono evidenziare una grave situazione che si sta 

verificando all’interno di questo Istituto nella corresponsione dell’indennità di presenza ex art 12 co. 3 

che si vuole rappresentare è una sostanziale sperequazione nel trattamento 

economico del personale di Polizia penitenziaria derivante dalla mancata corresponsione dell’indennità 

sorveglianza occasionale o attività di 

”, all’interno del reparto per detenuti sottoposti al regime detentivo speciale ovvero attività già 

svolte dal personale alle dipendenze funzionali del Gruppo Operativo Mobile che parimenti talvolta 

(servizio in sala regia/controllo cucina/casellario) 

che nello svolgimento delle similari attività “di supporto” (addetto 

addetto ufficio comando 41 bis), al personale di Polizia penitenziaria del quadro 

permanente che presta servizio all’interno del plesso destinato ai detenuti 41 bis,non viene corrisposta 

dalle disposizioni dipartimentali 

Ciò premesso, alla luce delle recenti determinazioni della Direzione Generale del Personale e 

artizione delle risorse e di omogeneità di 

trattamento, si chiede, proprio al pari del personale GOM, che l’indennità in parola venga riconosciuta 

anche al personale in forza a Codesta struttura, ovvero del quadro permanente costantemente a 

Alla luce di quanto su esposto si invita pertanto codesta Direzione a voler sospendere e revocare 

eventuali indicazioni fornite per il recupero delle indennità in questione già corrisposte. 

con fiducia che si possa intervenire, per scongiurare illogiche sperequazioni 

FNS/CISL          CNPP         
Mastroianni S.)       (Volpe F.)         

Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n.39/1993 


